ESERCIZI DI VICINATO
Attività di commercio al dettaglio in sede fissa con una superficie di vendita non superiore ai mq. 150 (per i Comuni di Isola Vicentina e Costabissara)  e non superiore a mq 250 per il Comune di Caldogno. Per SUPERFICIE di VENDITA si definisce l’area destinata alla vendita, compresa quella occupata da banchi, scaffalature e simili (compresa l’area casse). Non costituisce superficie di vendita quella destinata a magazzini, depositi, locali di lavorazione (anche artigianale), uffici e servizi. La somma delle due superfici va indicata nel modulo alla voce “superficie complessiva dell’esercizio”.
I procedimenti relativi gli esercizi di vicinato riguardano: 

· nuova apertura

· apertura per subingresso, 

· trasferimento di sede
· ampliamento o riduzione di superficie di vendita 

· variazione del settore merceologico

· cessazione di attività

Relativamente agli esercizi di vicinato, i settori merceologici sono:

- alimentare, non alimentare generico, misto : comprensivo dei prodotti alimentari e non alimentari

Normativa di riferimento: D.lgs 114/98, Legge Regionale n.15 del 17.08.04 

ESERCIZI DI VICINATO. NUOVA APERTURA apertura per subingresso, trasferimento di sede ampliamento o riduzione di superficie di vendita variazione del settore merceologico

Tipo Procedura: Dichiarazione di inizio attività

TERMINE per la conclusione del  PROCEDIMENTO: 60 giorni

MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA DICHIARAZIONE:

Presentare Dichiarazione Inizio attività ai sensi dell’art. 19 della L. 241/90 e successive modifiche ed integrazioni,utilizzando l’apposito modello, da presentare allo Sportello Unico per le attività produttive dell’Unione dei Comuni.

1. l’attività oggetto della dichiarazione può essere iniziata decorsi 30 giorni dalla data di presentazione presso lo Sportello Unico;

2. L’interessato ha l’obbligo contestualmente all’inizio dell’attività di darne comunicazione allo Sportello Unico (utilizzando il modello predisposto reperibile in questo sito).

Requisiti personali: 
-Possesso dei requisiti morali previsti dall’art. 5, commi 2 e 4 del D.lgs n 114/98
-Insussistenza in capo al dichiarante delle  “cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui all’art.10 della legge 31.5.1965, n. 575” (antimafia)

Per i settore di vendita alimentare e misto, il titolare o il preposto nominato dalla società dovranno essere in possesso dei requisiti professionali previsti dall’art. 5 del D.lgs 114/98;
In caso di subingresso, dovranno essere indicati gli estremi dell’atto notarile di cessione, affittanza, donazione  o di successione ereditaria, oppure allegata relativa dichiarazione sostitutiva. 

Requisiti dei locali: L'attività deve essere svolta in conformità alle normative edilizie ed urbanistiche, tecniche, igienico - sanitarie con particolare riferimento all’agibilità negli interventi strutturali per i quali è richiesta;le norme urbanistiche e quelle relative alla destinazione d’uso.
DOCUMENTAZIONE ASSOGGETTATA A VERIFICA ISTRUTTORIA ( tutta quella relativa il quadro Autocertificazione. Si ricorda  che le false dichiarazioni sono soggette a sanzioni penali).
-Destinazione d’uso dei locali
Allegati:

· Modelli di autocertificazione (alle. A e B)

· fotocopia del documento, in corso di validità, di chi effettua la comunicazione e, nel caso di società, di tutti i coloro che compilano l’allegato A.

· copia del permesso di soggiorno che consenta l’esercizio di un lavoro autonomo, per i cittadini extracomunitari.
ONERI:

versamento diritti di segreteria di complessivi € 20,00.
NOTE:
ORARIO DI VENDITA: non deve essere comunicato al Comune, fermo restando l’obbligo di esposizione del cartello indicante con precisione l’orario di apertura e le giornate di chiusura, in conformità comunque alle ordinanze sindacali di disciplina.

Per il commercio di determinati prodotti posti in vendita nell’esercizio vanno rispettate le relative norme speciali (art. 26 comma 3 del D.Lvo 114/98: negozi di ottica, prodotti di erboristeria, oggetti preziosi, antichità ed oggetti d’arte, armi ed esplosivi, giornali e riviste, piante e sementi).

ESERCIZIO DI VICINATO. CESSAZIONE DI ATTIVITA’ 

La ditta che cessa l’attività, anche a seguito cessione/affitto d’azienda, deve presentare al Comune la comunicazione preventiva di cessazione.

Normativa di riferimento: Legge Regionale n.15 del 17.08.04 e D.L.VO 114/98

Tipo Procedura: Comunicazione

TERMINE per la conclusione del  PROCEDIMENTO: 30 giorni

Adempimenti Cittadino:

Presentare Comunicazione di cessazione attività utilizzando l’apposito modello, indirizzandolo al Comune per mezzo dell’Unione dei Comuni.

DOCUMENTAZIONE ASSOGGETTATA A VERIFICA ISTRUTTORIA (quadro Autocertificazione. Si ricorda  che le false dichiarazioni sono soggette a sanzioni penali).
Accertamento dei motivi che hanno determinato la cessazione.

Allegati:

• una fotocopia del documento, in corso di validità, di chi effettua la comunicazione e, nel caso di società, di tutti i coloro che compilano l’allegato A.

ONERI:

nessuno

NOTE:

IN CASO DI CESSAZIONE A SEGUITO DI VENDITA DI LIQUIDAZIONE, IL TITOLARE DELL’ESERCIZIO COMMERCIALE DEVE PRESENTARE LA COMUNICAZIONE DELLA CESSAZIONE UNITAMENTE ALLA COMUNICAZIONI DI VENDITA DI LIQUIDAZIONE 

